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A B B O N A M K N T O 

Bie« tutti i giorni iranfte ia DoiofiiicIiLe 
ndiB« • domlollisje nel Htgno: 

Aafio I" 16 
Sotamtrk S 
TfÌQMtnt • 4 

Por gli SMi doll'Uo^ pollalo i 

mit^ré ofTriliMatn fA plrmitnintaa.' 
— I>igaiaestl t o p a t i — 

U» aiinnr» nparato Coploiial 8. 

Tlk PnMttnhi'ti'. V. 

Ani 

Udine - hUm XVI - N. 14. 

I N S E R Z I O N I 

In ton« pagtnatvotto k Armi dal jpiroato t 
Cotnanìcftti, NocrologiOi Disliia'axìonl • 

Uingniiiamsati Otiti' SI 
por lìnea. 

Tn quarta pjis'oa « 19 
Par più inunitfiil pniil da couTotltMii 

Si Vanda all'Bdioola, alia orlohria ^i^ 
diiicd 0 pra«io i prin4Ipaii tâ aanàl. 
Ua-̂ iaWo Mritî lo Caaiatliill'W; 

Go]i,tg oonpnts osa la Ilo»tii< 

TREDICI ANNMN EltlTREA 

< Questa"Diedegto etoMli» DDn"ha''tk 
prettWa di srelara feCti Igaoratf. uè di 
snggerilre rimedi InCatlibili almala.Bri-
treo, :«he tieae agitata e rodda latolje-
raatCi l'IOilii. Bcama aoltaoto dii risi-
gDmat«'>ìatetisamante nella pritna parte 
il passalo per ooDtrapporlo beila se-
ooqda ad un q̂ uadri) aioottlou di età 
ohe si aarebba,potata e si pottebbe {are. 
G' il trutta di luoga- esperleoaa e di 
ooa sfpaAiosata rifleesiooi ». 

Qaetfta 4 reiiUDoiaiiOiie fatta dai|iÀu-
tore nel libro dal titolo qiil a capo 
aorti\;o. B noi ohe noa diligente aera 
abijia'mo ovminol'alo a scorrerne le prima 
pgipe, mano mano, oi aiafsu Intesi,,in-
Vaal'dfa Inte^e^se aampce oresoente ed 
dbb âmo seda lettuta.di<rorata il libro, 
tanti) l9 riflsiilianl, friitto di. laaga e-
tperiéb^a, ohe illustrano la crooiatoria 
della nostra Colonia, ai sono apparse 
«eaee,!.itioiiH«a, riapoiUsdfijii'iit "HK/j' 

Qtteat'operarienipie oosl molt^lacUoe. 
Non gii olta la efouaoa ddirBritraa, 
non eilstesasMesiatara, aenaa dubbiò; 
ma oonsaorjita solo, a îdaftaante, nei' libri 
Tordi, dai gitali ptreeshi aorìtitori ave­
vano tiolov.potato «iViofe/te. La storia 
ragion&tfi,, oarratai 4a^j)oi^pp,..aìi,ai>. a-
veste possedota inòóiitesiAta antoriti 
lit^ffl'efpenenaa dei iuaghi a>délÌ8 raise, 
bhé, lestiupaio oonlare, oonosoitora di 
tanti apisddi illastratirì, fuase staio aalla 
poisibiliti di eaporre i fatti io coor^i-
tìm>ia **ln<M'iél«itó' che' ifVtV^+lno 
prodòtti - e n« aViesae measi in iltf'dVî gff 
fffdttl' prdiìinii'o remoti; ohe avesse 
•vuta'ipefMtta oònosoeoia dalla to^nta 
e dei obore'drquiinti pdfsonaggi'sono 
apparsi iolla-^oeiia Britrea, e qiindi in 
grado di '2li|dite£fo^; questa stdria'man-
oava, 

Dai^titiolo •/- no$ttH>irrQ,)>i gì .presume 
ootaei iB'trJftUìloiie'debba^risiiltare una 
r«q*tìitoria sa-quanto ,è-»f»ib'Wi ope-
i4to e il «tìf prltì<ipiè!'-qapo d'aooiSaa 
si riscontra nella, polidtìV'aTi'itfana. ta­
na»^ dal- vari Gibiietli, •« polltioa ne­
gletta'0'da-dilettanti». 

itla«ailiaere-sla fora Itìntao'amente il 
poderoeo'lavoro sarebbe opera diffloile, 
De II nostro giornale si presta a tanto. 
Per floavarso è utile aba il libro veta'ga 
dlréitaìil«ate esaminata dai nostri lettori, 
sooioiidhèi Uou perdano nessuna di quelle 
«onsideracioni acute, di quei' rilie'vi sa-
M 44Ai>»))«-.:d«l|<nHWDi-.Jnoiliv»,.'bhe 
torpuioo. il predio grande di: etsM 

Dapy un. aoqfita,oi aspositivoenllaqne-
qtws^.'-'della, ooloaiOiagioaej che <ta6ta 
atV«î l«^Dt«,-.pteoBo«pa tatti gli oomini 
dirStMOi."— 9iil onì.foesibile bìion'. sne-
o9MOnrott«rr:&. ohi.aivrA'ibeo atudtato-é 
pi!4«tabil.itO'iil'p^aflo.d'adone; io aegaird 
WP qoatAPte adtimpaigidal'persdverftDtà^ 
lo, oaegi|ir.Jk .senia. <eaitaciDni ed indeel' 
aloni; non'si lasoerdi traseione.daifao' 
ta!(i«se.ed.a(»b,iziaaft velleità, né de^ri-
mvretiiihimpriaveditli ^ovoadi, o da por-
tnrbata é nervosa agitazionei popoiafe — 
dopo, narrato ila'predi di posseato-di-Ao-
aab a le prime esplorazioni cam||iiule; 
ì'Autoreeutra in orgMMnto,,da80fiveq,do 
dome f(t iMAWdtà-raabafaaiooVmiiitare 
di'Mafclî àna. E! la storia prosegua, par 
fàjiialófeobl, Bho. al tondo, seoMan-
njiatb.il lettore con narrazioni di fatti; 
gì» éóioitì, i qàall invase formano .sol­
tanto, lo sobeletro, sul quale taqta< copia 
s'iha ì̂'nà di sfDalitiolie riflessioni è.cou-
sidéràiiidiìi, dhe aos'tìtnisobDO, come di-
oOmmo, ,la fllosoSa della storia della 
Oolbnia Etitt'ea. 

A dar saggiò del pennello maenìro 
eoa Mi l'&atMt'»hh-:<(l)]̂ Mtt--tAttlt!H e 
cose; valga la aeguento riefinizlode del 
aaratterft del popolo ablsaiuo, defltaizlone 
ohe. iHrehbe l'dovoto sempre essere' la 
Qotira gttidM' in tìt'ttii la politica tenuta 
oon:tali violait 

'« H'ipaoì e venali, più ottengono a 
pi&' ohiedòdo;.orgogliosi a millantatori, 
ritengono tutto ad essi dovuto e gindi-
oatia' él^(ió''(|8Ì('Ìfrr«it,"(ÌebdÌeMa e ti­
more, quapto è geoerositi e ^ovrteaia ; 
egoisti e pnivi'del gaotìmeoto dellaigra4 
tta(*Mff-idwHBKl«iirf»!rart • HiStfWB - Biéi 
ditano un cattivo tiro; simulatori a dif­
fidenti, fanno dichiarazioni di amioizia, 
accompagnate sempre da riserve di tutto 
quanto, possono «cedere sia un loro di­
ritto; coraggiosi,., iofotioabiii, tolleran­

tissimi dei disagi, delle privazioni, delle 
solfertìnzf), senzii tiiniire dulia mortp, a-
b'tuati per.usi e per.tradiiìoB.i-allsttiio-
tiuue lotte armate, non si ^reocoupauo 
di potwiblii confi tti, quando possano a-
vera quiiiohe speranza di predare ». 

L'impianto della Oolooia, U prima 
politica coU'l'Abissinia a.le.jprijn« mie-i 
sisnl, Dogali, la spedizione S. Marzauo, 
la politioa flSiÌ8fi»ifti''ìff^itttouolli (ma-
gi«a«ieat6r''inirtttta), l'opera edifloatrioe 
di'Bàldiis6Ki, la; nolmciiitrp^a'a di 0 -
rero e Qandolli,' l'azione di Baratieri, 
la catastrofe finale : tutto pasia sotto 
il coltello anatomico del critico, impres-
slonandot-

Sulla scotta delle cogniiiooi personali, 
'degli studi dei capitani Da la IjaqMfé 
e Pellono, dei trattati isulle'Colonie dal 
Boocardo, del Poirè, eco.» l'Autore da 
capo a fondu «safflioa- gli ordioamaoti 
aut'ministratitvi e giudiziari, io operazioni 
militari, la oaloaiazazione, giadloaatlo 
tutto ool 81)0 alto aanme di critico com­
petente e alla stregua dei cano.ni dettati 
da iiiiustri scrittori. 

Beilisaime' sono ie fiagitte sul Ma-
hadismo e sulla opportunità sempre 
risooqtratasi di svolgere la nostra co­
lonizzazione e la nastra politica, priuci-
palmente nel Sadan ; opportunità mai 
da noi messai'<ai fp^ipt oepiMlpa al 
gioKpo di oggi, in cui cediamo Gasaaia. 

Ma ii libro, per quanto oi aeiuoa, 
risaoa ponderosr.') e ooi oifermiaoia.' 

L'epilogo, che l'autore ta alla sua 
storia .(«i4ifl>3deljigrit««t|i e ieh«^itiamo 
a coDclusioae, è il.'Segaante: 

« Nataiiid'improvviao, aoduescibtasi per 
ineluttabile nacessftà della altuacione, 
spidta e risospinta da'tendenze opposte',' 
mai studiata a fAnSd; îttiltoWtal"p '̂r'im­
pressione 'e non per equo esame, ne­
gletta a lasciata impreparata nei pe­
riodi di oalma. favorevoli all'applioazioae 
degli insegnamenti forniti dall'esperienza, 
punto 0 tardivamente sorretta nel tuoi 
bisogni, soggettA alla oonvulaa mutabi­
lità parlamentare della metcopoii, arma 
per i' partiti-più che istituzione nazio-
nale^ sbalestrata in avventurose ed i-
n<(|i^rì«tie '!timpifÌi»'^^<tliviU^&Véai:t 
lìi'î eoesàaVlX prbpil'jz'Uitìé,'datitéàià "da 
una fiaeoa e penosa politica di a'̂ ban-
dono e di quietismo, l'infalios Colonia 
Entri» venne ridotta lu'miseranda con-
diziuni, più diffloili di quelle, già poco 
itìttiitìaW, in cai trovavisi al suo naso'arà,. 

«Allora, sul terreno vergine, tuttf le; 
vtevecaao aperte, e l'opera degli'italiilnl) 
dtii&bn ignota, non precludeva la ^é^a'--
M z a di buoni risultati; ora il nokra 
pi'fstigio diplomatioo ammlQistrativoimii 
Utore è B00880, ci. creammo lincontaitÌ! 
e.deplorevoli vincoli Internazionali, fa-
edditaOiibaOn inercato della nostra di­
gnità, abbandonammo popolazióni, dui 
avevamo promessa la nostra.protazioaaj, 
ciidimoairi^tamo imprevidenti,' deboli .a 
timorosi. A.correggere tale nefasta-situa­
zione oooorrerà lunga a penosa opera 
riparatrice di savia, perseverante ed 
odulata ama)>iiÌBti>azJan^ ' 

«'E' lecita spererò tempi migliori? 
Gertaaieats.iil.ea verrà maUtaiadlrizzo,><. 

I PRiNCJP-l Q] NAPaU 
sono partiti sabato per Palelms.'=sav 
lutati entusiasticamente dalla popola­
zione. 

Le foste'Sioiiiane si.sono chiuse' ieri, 
con una gita allei antieliità di Soinnto. 

l'L TERREMOTO 

Ieri nell'Ktiiilla'vi fd alle 13.11 uba 
sooìga ondollàtolrla di terremoto, che in' 
quaicha luogo ha prodotio anche d î 
d$A»ìi oQOî P' .e,>,a,MolipeiUp«e>Ìlr9offitto 
della oh,|̂ M parfoochialotàq^ileto, .for-. 
tnoatauiéìiU senza arrenare disgrazie {ivrr; 
sonali. 

Si attendono ora altre notizie.dalle 
plaghe più remote delia bassa pianura, 
ovsi ei ha ragione di tenvere eiano avve-
nati più gravi danni. 

A i r O f f e l l è r l a D A r t a ogoi.giorno' 
ai trovano i krapfen nitidi: nel'''gtortai' 
festivi alle 13'e ndl feriali allo-16. 

L'ACQUA POTABILE 
a la febbre tifoide 

Pulsate et aporielur vobisl Battete 
e vi sarà aperto I Questo è il motto ohe I 
gl'igienisti devono scrivere sulla loro 
bandiera, quando vogliono veder; acoolti 
ed applicati dalla popolazione i loro 
consigli. 

Come nelle altre «aienìr^,"iSl!i)'ailohe 
nell'imene;.quattro «n'i'pVltidtiiiio à'dl-
mostFAtOt- ID sVooe'tta \da '̂ totti, ,e l.ot\ai 
registra neiO'jgidatUairolimodellasaieoza; 
ma quanto ài trarne lo "o'onségiieuze e 
all' applicarle, gli è un altro Ipiio di 
maniche. 

Passano lustri; passano decenbi prima 
che la geileralità del pubblico si sia per­
suasa delloi convenienza di metterlo in 
pratica, a di modiiiiiai'a a norma di èssa 
le proprie abitudini e le proprie leggi. 
Se ne vuol un esempio ? Lo si ha tosto 
quando si ooosidari quiinto si fa per la 
prevenzione della felbbre tifoide, 

E' noto a tutti, ohe quantunque la 
malattia si posJia trà^mOttOre ai sanViu 
modo diretto, cioè per contatto itnme-
diato ool malato o colle roba da lui in-
sudiOI&te, tuttavia la apidomie della ma­
lattia provengono sempre da un Inquì'-' 
dtimento dell'acqua potabile. 

Ebbene, nonostante ohe ciò si sappia, 
da gran tempo, le epidemiié di tifoide 
continuano a mieter^ vittime in tutto ii 
mondo, e In questa sttfàge l'Italia, per 
snai parte, figura oon una media annuale 
di 15,000 morti. 

Si capisce, come provvedere d'acqua 
pura un paese costi spesso parecchio; 
ma non si oapiae come si dia oasi gran 
peso al denaro, quabdb si ti'gtta' delta 
salute e dbila vita di tante persone; e 
si pon mente ai molti quattrini che si 
sciupano in spese voluttuarie. Senza 
coiitiire che in molti pae î, l'aver i'aeqVia 
buona non costerebbe molto, e non oi 
si provvede soltanto perchè.., tton oi si' 
pensa I 

Di qui l'obbligo par gl'igieblstl di 
battere e ribattere, d'insistere nei'iora 
consigli, massima quando viene lor data 
l'ocoasioDO di oorrubor>t<ii con qualbhe 
esempio eloquente, E un Osempio elo-
queotissimo riguardò alla febbî e ttfoide 
SI ebbe in queste vacanza a M^il^taaa 
in Inghilterra, cio6, proprio nel paese 
ohe ha fatto più d'ogni altro per debel­
lare lai malattia. 

Maidstone è una' piccola città di 30 
mila abitanti o paco più poita in una 
regione che è uno dei principali oeniri 
dì produzione del lupi^olo. 

La snlotei della cittit non lasciava 
nulla a desiderare, allordhò l'il set-
ttMabre vonnoro deounoiati diie-oasi di 
tifoide. Nei g orni sucMssivi le danunoie 
continuarono e'crebbeso oosl' rapida­
mente, che il 20'9ett0mbra''Bi)̂ -Ue ebifero 
121; il 25, 104; il 29, 124; Il 80, 112. 
Ai primi d'ottobre, l'epidemia diede qdal-' 
che cenno di miglioramento: il 6 otto­
bre furono deaunciatl soltanto 60 caisi, 
e il 13 soltanto 25. Ma lo' strascico.fu. 
lungoj e soltanto verso.; la metà di no-, 
vembre l'epidemia potè dirai finita. In 
tutto sii e boero 1897 oasi coni^ciroa. 140 
morti. 

Come si può dedurrà da queste oifre-, 
per una città di 30 mila abitanti Cu 
un'epidemia violenta, a violentiasimaiap 
pare quando si consideri ohe la malattia 
oon si distribuì uniformemente in tutta 
la città, masi conoentrò io alouni.quar-
tierl. Anzi, fu appunto questa sua limi­
tazione di luogo che permise discopriroe 
l'origine, 

Maidstone è provveduta d'acqua po­
tabile da tra condotte : due provengono 
da Boarley e Cossington, e si distri bui-
seono ai quartieri più popolosi, la terza 
viene, da Farleigh, e.provvede.al resto 
della città. 

Orbene, già al 20 settembre, snii306 
casi fino allora denunciati di tifoide, si 
era accertato ohe 295 erano avvenuti 
nei quartieri provvisti d' acqua di Far­
leigh, e aoltaato 11 negli altri. 

Siccome fra quei quartieri e questi, 
non vi era altra differenza di oouc îzioui 
sanitarie allMofuori di quella delia pra-
véoi'enza dell'acqua, era chiaro che ini 
un inquinamento di questa si doveva 
oercara la causa dell'epidemia. E fu 
facile trovarla. 

Alcuoe.'delle sorgenti che danno o-
rlgine al'a condotta di Farleigh, sono 
situate in un prafò'ntA Wetrdà'al -
oDBa.siepe, iiozi gii'ato da Una strada, 
e'zampillatia'a- poco più di mezzo metrd 
di'Profondità' nel'terreno; ap'^anu'at-di­

sotto delle Z'jlle erb isg, li teri'eno è ar­
gilloso, ma per In lutìg'i siccità; piico 
prima dell'epidemia, era ridotto ad una 
massa sorepoiatu e attravérdatà da lar­
ghe fessure, 

Pro'lucendo, come si disàa, il terri­
torio, di Mnidstone gran copia di Iqp-
poli, b̂ el tèmpo dal raccolto è inondato 
da migliala dello ' più ' povere e sudldiè 
famiglio, dell'East-End di Londra, òhe 
vi prestano a pooo prezzo l'opera loro. 
Questa orde, che si trovano preclusa 
auaiosameote dalia popolazione ogni.a'-
bitazione, devoita acoamparo all'aria ii-
bara, nelle oundizioni igieniche più mi­
serabili. 

Ora avvenne o&e una di eliso si sta­
bilì nel prillo Oddo'' hanno origlhe le 
sorgenti, e aveva per colmo di sventura 
alcuni dei suoi componenti malati di ti­
foide, E' facile imoiaginare quel che.ne 

I materiali proVèftieatl da tifoii ocrl'-
varono attraverso alle fesillit-s del ter­
reno fino alle sorgenti, ed iaiq|ttìnBroiia 
la condòtta'di Farleigh, Le aiitòrit'à 
sanitàrie, come' non' avevano provf'ista 
io prsvsnzióiis a difeoViera le sorgenti, 
così uou fttlriìao pronte, coi chiudere la 
con'dottaV'a tagliare dalle radici'la causa 
unloa dèi malaoiio. 

E' un pregiudizi!^ ereditato dail'atatlcb 
che le autorità non abbiano a muove'rsi 
che quando la epidb'mie sono'già gravi, 
quando oioò è inOnitainente più difd-
ciie di comb'itterle. 

I dauni di questa pregiudizio, più 
che in altre, Simo gravi nella epidemie 
di tifoide, polche in queste l'individuo 
non ammala che duo settimane almeno 
dopo d'aver bevuta l'acqua inquinata, 
sioohò,,chiudendo la condotta, non si 
può sperare d'ottenere ohe dopo altret­
tanto tempo un notevole miglioramento 
nel decurdo deli'epidemiai E infatti a 
ìX^idstone esB^ ancora alla metà d'.ot-
tobre conse'rvava un grado elevato di 
intensità. . • 

la Xoghil̂ arra sono gjà numérosisgime 
le epidemi'é che si riiionobliero 'dovute 
ad un inquinam'ento déii'acqi^a, Î oi 31. 
àbili decorsi dai 1862. al 1893 «e ne 
contar l'nô 'oon meno di 200 (dico dna-
centosei), e mentre infunava quella di 
Maidstone se ne aveva, un'altra, un pò 
meno grave, a Lyon, tiova, sa di naa 
popolazione di circa 18 mila abitanti!' 
si ebbero 415 malati e 40 morti. 

Fatti ooDsimili si osservarono anche 
in Itiiiia, quantunque in numero assai 
minore, perchè da noi, quando capita 
un'epidemia di tifjide, il più dello volte 
la. si supporta passivamente, non, la si 
studia nelle sue cause, non si .fai nulla 
per impedire che si ripeta in avvenire. 
Memorabile fra tutte fu quella- che 
colpi.Firenze sul finire-dèi 1890, e vi 
prodiféae circa 2000 oasi di malattia e 
234 morti. Cominciata ai primi di di­
cembre, durò tré msei, e io questo frat­
tempo colpi un pò' più dell'I por cento 
degli abitanti; 

Nella caserma di San GiorRlo éa 480 
soldati ne furòiiò' colpiti 10.7 (24 mr 
cehto), nella casei'ma Belvedere su 378 
no ammatatono 117 (30 per cento)! La 
dico memoraUile, non tanto per la gra­
vità, perchè il numero complessivo dei 
colpitL 'f̂ : 'prpuo)>zìoda|oae.n(t«! 'di ' l'nioltu 
infeiitycàiià^qttMt.tl di'Mttktt/ÉlS, '(Jàteto 
per la causa;'éhb àon''tuttV''6vidsnza ti 
deve riporte.neiljftoqtri^ potabile-

Infatti, 'la dis'iribùzione dell'epidemia 
noa fu, oofflS d« taluno si potrebbe forse 
sospettare, in alcun rapporto colla fo­
gnatura, 0 coll'addeneamento e la mi­
seria degli abitanti, poiché dei quartieri 
mal fognati, come qiieiio di San Freiano, 
in condizioni edliizró pessime, con popo­
lazione grandemente addensato, anda­
rono iumuul dal contagio, benché que­
sto si manifestasse violento in quartieri 
vicini ; essa si mantenne, inveoe, in 
str^etties.mo rapporta colla-distribnzioiie 
dell'acqna potabile. 

Firenze, oltre a pozzi privati, ha due 
oondttttuifa municipali, l'una detta de.l-
l'Anoonella, l'altra di Moateteggi. Eb­
bene, l'epidemia, anziohè essere difl'usa 
uniformemente nella città, si limitò ad 
una stretta zona, attraversando la città 
ìiitara (opperò anche l'Arno) a guisa, di 
diametro di un oirooio, arrivava ai due 
punti opposti della periferia dì essa, e 
questa zona di distribuzione 'del contagia 
al trovò corrispondere precisamente al 

.cammino seguito dal condotto dell'ac­
qua di Montereggl. Ino l̂tre i casi di ti­
foide'non apparvero distoi.ljiiiti nnifor-
memeita nella zona in discorso, ma si 
oo'iloenlrarono in parecolii punti, for­

mando aggrn'ppameati faolli a rlleVtirti 
e a deliittitsFe; e6b»nei'al iMntii>o- di 
cìasoatiii di questi foaalaiie(istsvnib>i|B« 
0 più fontanelle pabl^ishe, aliqiaatÀtt 
dall'acqua dì Montereggi. 

Questi fat̂ i parlano dia sé; b e n i ra­
gione'il medico prb/vtnoiale D, L'éVl'gAi' 
riferendo di questa epidemia,' •t>h^t»y 
aver essa nn valore sUiaaims', qoMii a-
gnale ' al risaltati di 'un esparitoento 
scientifico anirnomo. 

Queste esperienze fatto an di'noi, • 
a mal nostro grado, devono !)(lieT'e'dt 
ooi medttiata -oo! fermo prapMlta dii 
trarne ftiatto. .E ve no sarebb» ragioasì 
L'Halia è, fra le nazioni .auropaf, «sa. 
delle più flagellata dalla tifoide; «a stii^mp, 
aniii, alla iitatisLica d'él seti«nnicr 188'^rifò, 
essa non a'Vrobba sopra di' iii ' ehé la 
Serbia, come siWede nvllasegiUntt''ta­
bella, dove è scritto il ouiaeio dist morii 
di tifoide io tal perioda par agnl:miUoo* 
d'abitanti : 
Serbia 1683 Olanda $40 
Italia 688' Svezia £18 
Aiistria 522 Inghiitear»- 191-
Francla (oittà) 4(18 Impero tedeaam IjijS 
Belgio ^ . . 382 Sviizer*., , \4o 

L'Italia ba per tifoide pi(k del triplo 
di morti dell'Inghilterra, più del' qàia-
tuplo della Svizzera. 

Stiirebbe però, ingiustizia il passare 
sotto silenzio, ìsl^',"s9'là mortalità nel 
settennio 1887-93' fu gk^Ve, erà'i'sfiita 
più' grava ancora negli' anni préóadèAtl, 
ad andò; inTeóO,"diminu'dndD-negli' aitai 
più vicini a noi, grazia segniitatmeàta' 
all'energico impulso'ohe alla éoàtniEÌda« 
di attà^e tt buona condotte d'à'cqna "ita-
tablle è '«tato dato, a conJinaiiti'è dil 
1888, da quella Direzione di Skfaità'pilib-
blioti,' ohe'-' l'alta senno dM WttiiiUttt 
Rudioì ha ' pensato bene - di ^p^r'fMérlt 
dna aniii' f*.'̂  Ma' il dlsdoiVel-S o l i ' di 
ciò mi farebbe abware detlii jikiti^jni 
dal lettori. A un' altra v'óltk' «tdtfn̂ 'bLe. 

(tiWi'o Bitzozero. 

Cft LE iqotó COPIO* 
GnnuMhe frìnlaiis. 
jSennaio (USI). A Civid>l«tl«iM *iMiiat»i«to 

olatutq.por regolare l*.ii«i<iit*.deU»BtltMnii*>> 

Un p^iioro al glorao. 
Non eiiòto «Ho wr talò' uaiin, ma Hpi sia* 

mille divari» «pio, 
X 

aotaiiiiwi alili. 
Per darò il spl»" aatiw.sjie trlaa, 
L'ionisiono di tliii ilk .un tifullati' abbaitusii 

bnoQO, sooondo oh'éiio "sik' pìi ò 'moni) ' fwta ; 
ma «e ne ottica unt so|>erme èlop'niUili'D m' 
TMS di the, della eioorìa torrâ itto. 

Sì ft l'infUtiono di oìooria oqmo qneUa/ di 

i mori'ttli 0 mnaiolin'o, pciltta vohgoào lavati, 
poi pusasti dtU'oOiitu di"oIeòri>''Hollà 'ittiiî  
maniua «ha si pustnblM» ' al tawhiatttoli 81 
•tirano aneoia «midi. 

L'addiziona di nn p«|. d'alloma all'inhiiua 
(li eicoriii iti pia etabilia ili» tiiita. 

X 
Lo iflnge. Monoverbo. 

^ 'fHiìni'lS'>;,eat<i 
Stiisgiiitìono dal monevòrbo pr««ed«atii. 

ACOANIUBK Î (acca ài M« ti) 
X 

Far, tbàib. 
'Xta.oacaiatori. 
81 porlaI(Iti Dato.dai Hni-
— Io no ho nna mohviglioio '—. dfoa 1^' 

raeaiololti — lori'ciao di usa. Il Mù 'fonpa 
Isoatonii, ai malto :aullo mie tikMo, a, aiutate 
dal ano fiuto floinimpi, mi ritrova dopo n ' età. 
di oanmino. .Che no pomata ? 

—'PtoBO che doTreBt*vpraadara-va bullo. 
Pintia e Gorbie». 

(OiqKàediJàdeiJudI'l) 

La iDorte lisiiirìosa ili oa g i o f i M : 
Delitio, disgrazia o aicidiof^ 

Cffidiilt, H g'oiiiliiio. 
Qbesti mattina alle 6.'30, 'à vènti m'o-

tri'dal passaggio, a livello dfl «^MUO 
0.15, ossia a 200 metri circa dalla «ttf4 
zinna della,ferrovia, vanne tî oyato'̂ éa-
davera il giovaneSto Strasioldo'Tòtaiso; 
d'anni 16 a mezzo, figliò del'oontaÒttónoi 
e'della oontassa 'feresa Qallisj, residenti 
a Udine. 

Aveva una larga, se non profonda, 
folcita al'collo. 

Il fatto — ohe commosse tatt« la 



IL FRIULI 

cittsdinanza — è avvolto nel mistero. 
Molte SODO le ipoteei. 
La ferita, d'arma da taglio, coperta 

dal aaogoe coagulato, sembrava su­
per fimale, e aloè iuteressaute la asla 
pelle del collo, per una lunghezza di 
10 aéBtìmeUl. 

Sulle vesti nessuna masohia di san-
goa, e oemmeuo sul terreno olrcostintu, 

NoD'Bt vtaveDDB ateuna arma, e nem­
meno 'Mgbi di collnttazione. 

Aveva in tasca l'orologio d'argento, 
7 centesimi, un < Notes » con entro 
qaalobe biglietto da visita di compagai, 
una darlòltua postile di un suo fratello. 

Sulla prima pagina de' « Notes » era 
Biritto a matita: <DJL Cividala a Udine 
ora 8.45. » 

XI povero giovane era convittore nel 
nostro Collegio Nazionale, ed era amato 
ani superiori per lo suo buono qaallti. 

Ieri, sera alle 7 e mezza elud'sudo la 
vigilanza degli istitutori, saltò il muro 
di. cinta dei Collegio, ed alle 8 e mezza 
olrca fu veduto passare il ponte sul Na-
tigone e prenlere la via del Tempio. 

Era vestito con gli abiti borgliesi. 
Fa SDI luogo il r. Pretore, e, dopo 

ia constatazioni di legge, venne traspor­
tato il' cadavere nella cella dai campo­
santo maggiore. 

Sjno taate a cosi variate le suppo­
sizioni su questo delitto, che non «redo 
opportuno raecoglierla fio tanto che non 
si ftooia un po' di luce. Vi riferisoo 
soltanto che II morto in una tasca della 
giacca avevs il solino e la cravatta. 

W. 

A quatte ootizio maodatecj dal nostro 
solerte corrispojdente oividalese aggino-
giamo le seguenti ohe abbiamo avuì.o da 
altre fonti. 

Il oidavere dell'i nfelica gioviaetto 
Sirasaoldo, fu so aperta da Tavagnaoco 
Oio. Bìit., Cdsellaute al a. U, ohe si 
reijava alla stazione ove t'unge da guar-
diasbarra. Della scoperta egli informò 
il capostazione, che tosto trasmise ia ' 
notizia al Pretore ed al Commissario 
distrettuale. i 

11 cadavere era steso boecooi sulla 
ghiaia dalla scarpata a destri del b Dario 
por chi' ~viead du Udine, alquanto di­
stante dalle rotaie, colle braccia In po-
aizioae oacao di obi fa uno sforzo per 
rialzarsi. 

Supponesi ohe il delitto — sé vera-
mante.ai tratta di un delitto — sia 
stato oommesso altrove a obe il cadavere 
sia stato poscia ivi traefortato, forse 
allo scopo di sviare le indagini delle 
autorità. 

Questa supposizione i basata sul fatto 
del non essersi trovate traccio di san­
gue né segni di una oollotlaziooe (il pò 
varo'Strassoldo avri pur opposto qual­
che resistenza prima di lasciarsi sgoz­
zare!) sul luogo dova tu trovato il ca­
davere. 

D'altra parte, la ferita potrebbe aver 
reciso il nervo simpatico, ohe presiede 
alla iDaetiazione dei osore, senza ledere 
uessnuo dei grossi vasi vicini, e in tal 
caso ia- nioi'ta sarebbe avvenuta par pa­
ralisi cardiaca, senza spargimento di 
sangue. 

Nostre iaformazioni dicono che il 
giovane asci dal Cjnvitto alla 6, obie-
dendo il p(;rme8|io di recitrsi a compe­
rare una cartolina postale nella poco 
discosta r.vendita di privative. Tardando 
egli a ritornare, nel Convitto oomin-
eisrono a provare qualche inquietudine, 
ti il Direttore avrebbe m'andato alla ri­
cerca, dello Strassoldo per la città, o 
più tardi avrebbe anche telegrafata alla 
famiglia chiedendo so il giovano fosse 
venato a Udine. Ikia, il nostro corri­
spondente, oh'è in grado d> meglio sa­
pere le Cose, essendo sul luogo, narra 
invece ohe il giovane fuggi dal Convitto 
scalando up muro. 
' Perchè quella foga ? Per recarsi dove ? 

Finora è un mistero, che, quando aarà 
svaiato, avrà dato in mano all'autorità 
inquirente il Ulo per giungere alla sco­
perta'dall'assassina j sempre, ripotiamo, 
oiie ti .tratti voramenta di nu'delitto.-

lari mattina venne telegrafato alla 
r. Prooura locale ed al padre della 
vjttim^ '̂ . 

O.alftr$0p ;̂delle 11,20 di ieri mattina 
si renarono a (ìividale il giudice istrut­
tore a'vv. Ballìco, eoi c^noelliere Tac­
chetti, il sostituto procuratore del Ke 
avv.' Stocshini, ed il delegato di F. S. 
Birri. '• 

E' più, facile immaginare-che deasri-
vere in quale stato di oosteroaziooo sta 
piombata la povera famiglili del conte 

. Ottone Strassoldo, al vedersi tolto cosi 
improvvisamente e in modo tanto atroce 
il figlio diletto. 

Il nostro oorrispoodenta ci manda in 
data di Ieri a sera: 

"• Jwm!.'!' 

« Regna ancora il più profondo mi­
stero Intorno ai luttuosissimo fatto ohe 
vi ho partecipato. 

Kbbimo 11 giudice Istruttore col oan-
celliere ed il delegato di P. S. B.rri, per 
le investigazioni. 

La via ohe presa il giovanetto, quando 
ieri sera alte 8 a mezza passò il ponte, 
conduce iu piazza Garibaldi, e di là si 
può andare alla ferrovia da duo passi. 

M'Ite sono la suppos'zionl; ma la p ù 
Inslaianto è quella trattarai di suicidio, 
.Si argomenta eh) abbia poggiato la te 
sta sul binario, e ohe il farro della 
macchina (^gombra-struda) battendo al 
collo, lo abbi» gettato poco distante dal 
binarlo medesimo. 

Infatti dalla pasizioiio in cui venne 
trovato il C9d.)vero, e la profonda fe­
rita riscontrata soccessivamonte al collo, 
suffragano questa aopposizioaa. L'altra 
ferita trasversale, sempre al oollo, potrà 
dipandera da un breve strisoiamauto 
della persona Inng.j il binario. B quindi 
si spiega perchè fu trovato il boirot:o 
qualche motro distante dal cadavere. ' 

Il voitito non aveva neppure una 
mlcchie di sangue, ei è naturale, per­
che, licevuta la furila e k spinta, e ri­
masto rinfelioe colla faccia e col corpo 
rivolto a terre, il singue, illtrando por 
la ghiaia, deve essere stato assorbito 
dalla terra». 

L'ultima versione sulla tragica ilni 
delio Strasaoldo sarebbe questa. 

Sgli sarebbe fuggito dal Convitto per 
venire a Udine al ballo degli studenti, 
ch'ebbe luogo in quella sera ; ma volendo 
evitare la stazione per paura di essere 
veduto 0 trattenuto da qualcuno del 
personale del Convitto, e perchè non aveva 
denari da comperare II biglietto, andò ad 
asp'!tt»ra il treiio in corsa nel punt.) ove 
fu trovato cadavere, fece per salirvi, fu 
respinto, e cadde riportando le lesioni 
che gli furono rieooitrate e ohe si deve 
ritenere sieno state causa della sua 
morte. 

Sul temperamento del povero giovane, 
oi viene riferito che era bensì d'animo 
buono, ma suscettìbilissimo a di volontà 
ferma e talora indocile. 

Per nulU trascurare di ciò che dice 
la cronaca e di ciò sopratutto ehn può 
essera utile aver presente per la ricerca 
delle oanss del dolorosissimo caso, ag­
giungeremo che si parla a Gividale ohe 
lo Strassoldo avesse qualche amoretto. 

Vanne fatto dall'autorità inquirente 
sequestrare il bagagliaio 508 della So-
aiet& Veneta, perchè si sarebbero ri­
scontrate delle macchie di sangue sul 
predellino. Il personaia della ferrovia 
dice invece che sono macchie di oolore. 

Ieri si recò a Cividale il fratello mag­
giore del morto. 

Oggi si procederà all'autopsia del ca­
davere alla presenza del giudice istrut­
tore avv. Ballilo, recatosi nuovamente 
a Oividale stamane, a del sostituto pro­
curatore del Re avv. Stacchini, rimasto 
colà da ieri. L'autopsia sarà fatta dal 
prof. Pannato di Udioe e dal dott. Sir-
togo di Cividale. 

All'ultimo momento veniamo infer­
mati che SDlle ferite dal povera Stras­
soldo si sarebbero riscontrate delle trac-
cie di unto da carri. Ciò ontribnirebbe 
a dare maggior credibilità alle versioni 
della disgrazia (noi propendiamo per 
quests) 0 del suicidio. 

O^gi si fanno a Cividale sjlaoni fu­
nerali al disgraziato-giovane. 

Vennero acquistate a Udine nume­
rose corone. 

Scili M'incendio delia Staiiose 
di l'onitebbn 

CJJSTA VI'T'fimA. 
Gontrariamenta alle prime supposi­

zioni, purtroppo quest'incendio ha voluto 
una vittima umana, 

_ La guardia di finanza Oobbi Giovanni, 
d'anni 23, che fra sei o setta giorni 
doveva andare in congedo per fine dì 
ferma, accorsa alla notizia dell'incendio 
che ara scoppiato alla stazione a pre­
stare l'opera sua di salvataggio, è perita 
tra le fiamme, vittima del suo coraggio, 

Dopo l'avvenuto mceudiu, u guardia 
non aveva più risposta all'appallo ; per­
ciò, tesaeado purtroppo ciò ohe era av­
venuta, si scavò nelle macerie e ieri 
verso le 4 pou). nel punto ove esisteva 
la cucina dal Ristoratore e precisamente 
vicino al focolare si rinvennero degli 
avanzi di ossa umane. 

Si potè stobilire ohe appartenevano 
alla guardia Oobbi, poiché vicino ad 
essi 91 rinvennero 1 bottoni di metallo 
della giubba, l'orologio e la catana d'ar­
gento di lui, guasti e fusi bensì dulie 
damme, ma ancora rioonosoibili. 

Vanne aperta la cassa forte della 
stazione, e ne uscì..., una fiammata I Àr­
sero circa 200 lire in biglietti di banca 
ed altre oarto; sì salvarono dieci pezzi 

da 20 lire In oro. H) queste si chiamano 
casse di sicurezza contro gl'inceodill.. 

Si sono sabatu recati sul siti dtil di 
sastro aloani funzionari dalla Direzione 
della Rite Adriatica elio scopo dirmt 
tivara al più presto II sarviz o noi no­
stro territorio. Si ricostruirà intanto no 
nuovo baraccoue in via pronvisoi'ia per 
i bisogni del momento, e p:)i, è a spe-
rars , si darà mano all'attuazione del 
progetto ohe da tauii anni giace negli 
scaujilì dall'amministrazione ferroviaria. 

CtluMtnrInaraisione. Li Clianta 
muuiéipàle di uenìonii, merAè l'autoré­
vole ieterpoaiziona del r. Ispettore sco-
iastico prof. L> Benedetti, e per deferenza 
all'autorità superiore, ha stabilito ohe 
il s gnor Luigi Lennt abbia a continuara 
nella cario di diratfire didattico di 
quelle scuole elementari. Oooie è noto, 
tale ufficio s'intendeva affi lare ad altro 
ìns6gnaat!>, ecclesiastico. 

Latisana> 15 gennaio. 
Luce elettrica — Nuova sala da 

ballo — Sala di Sant'Agnese — 
Piazza XX Seltembre. 
Djpo che l'i'-iea di parecclii anni U, 

quella oiod di fir pervenire la luce dal 
molino a vapore, andò svanite, non si 
penbò di migliorare In alcun modo il 
sistema deplorevole dell' iliumioazi'mo a 
petrolio; sistema non oertamenta invi­
diabile, per i var! inconvenienti che pra-
ssnta specie nella fredde notti Invernali 
in cui il controllo all'appaltatore non è 
tanto facile da parte degli incaricati 
municipali. 

Ora sembra però che con la stessa 
apesa con cui il Comune provveda al­
l'ìlluminaziuna a petrolio, si possa avere, 
mediante l'energia elettrica, un servizio 
migliare dell'attualo, nel senso che l'ora­
rio sia proluoguto un pochino di più 
tanto nelle notti in sai si vedo la luna, 
quanto in quelli in cui non la ai veda. 

Due sono i progetti io embrione, Il 
primo sarebba quello dì f<r pervenire 
l'energia elettrica dalla aii3::ata d'acqua 
del Melino Nu ivo, di proprietà del signor 
Vittorio Blaggini; ad il secondo è il 
progetto vecchio: quello di furia cioè 
pervenire dal molino a vapora dai nobile 
LaonarJo Da Rub̂ iia in Latìsioa. 

Botrauibi i progatti sono facilmente 
addottablli par la non molta sposa ohi 
che importerebbero gli impianti. 

Speriamo q^iluii che, grazia all'enor-
gia del nostro signor sindaco, oavalier 
Angelo Mar>n, aochj Litl8.iii3 provveda 
in breve é degnamente a questo servizio 
di pubblica utilità, e mostri d'essere 
paese civile ad amante del progresso. 

* « 
Domenica, 16 corrente, incomincie-

ranno i biili nella splendida sala dal 
signor Napoleone Formentini, sita in. 
vìa ex Monache. 

La nuova sala, costrutta solidamente 
quest'anno, è molto spaziosa e molto 
bene addubbita. L'orchestra dì qui, di­
retta del maestro Cigaina, è provvista 
d'un repertorio di ballabili nuorissimi 
a veramente deliziosi, ed il servizio di 
Restaurant e Caffè è affidato al sigoor 
Luigi Cagnolini, Si spera quindi di pas­
sare allsgramìnfe il Carnovale in onta 
all'intransigente oiericalism i, che vedreb < 
be volentieri ammuffire le nostr.) be'le 
rsgazze fra le umide parati della sala 
di Sant'Agnese, affittata dal Comitato 
cattolico al solo scopo d'impedire II 
ballo. 

« « 
Di questo luogo, seda delia Banda 

clericale e del Comitato cattolico, che 
è in oontravvenziana a tutte le buona 
norme igieniche perchè situato nella 
località più lofalice del paese, mancante 
totalmante di aria e di luce, nessuno 
finora si occupò, o noo si volle occu­
pare. Prescindoido poi dal fatto del­
l'igiene, che pure è doverosa e decoroso 
far osservare, resterebba sempre quella 
della sicurezza pubblica. Luogo dove 
si tengono pubblicha adu.iaoz9, o dove 
si danno rappresentazioni drammat'.-
cbe, è soggetto pur esso alia norme 
fissata dalla legge par i locali destinati 
ad nso pubblico, nei riguardi delia si­
curezza delie parsone in caso di qual­
che eventuale sinistro. 

Speriamo che l'autorità compatente 
vorrà quindi, anche a scanso di sua 
responsabilità, provvedere in modo che 
sia tutelata la sicurezza dei cittadini 
iatisanesi o forestieri ohe colà si radu-
uano. 

« « 
Io esecuzione della deliberazione con­

sigliare relativa," vennero apposte alle 
casa Picotti e Berteli due tabella di 
maiolir;a con la scritta < Piaiiza XX 
Sattembre », che assume così un nome 
che ricorda una data storica, io luogo 
di quello di Piazza Maggiore, determi 
nato aoUanto dall'ampiezza della via, 

S e n z a iaiexcl> L'altra sera a Trie­
ste SI presentava alla Direzione di polizia 
Oiullano Cassutt', d'anni 22, pittore di 
stanze, da Oaoppo, dicendo di essere ar­

rivato i l quell'istante da Udine, dopo 
aver fallo il viaggio a piedi, e di «asare 
peivo di mezzi di sussistenza. Fu oca-
dotto alle carueri io attesa del rimpatrio, 

Glirave cndutn di un prete. 
Oiornl addietro l| parroco di Prato Car-
Dlno don Pietro PìemoiitO, di Paia, re­
catosi a benedire le oisa della frazione 
di Pradumbìi, nel salire una scala «-
starna perdette l'equilibrio e cadde ri­
verso andando a battere la testa sui 
oiottoli dei cortile. Vanne raccolto in 
Istatu gravissimo, por modo ohe non si 
potè nemmeno trasportarlo nella cano­
nica. 

O0plto Inilrot In Kagogaa la 
notte, dal 9 al 10 corrente uno econi-
soluto, avendo ottenuto di dormire nella 
stalla di Potoell) Pietro, fuggi aspor­
tando una coperta di tela cerata ed un 
ombrello del compleailvo valore di lira 
10, a danno del suldetto Petoollo. 

convolata a paga 
E qutll» lonsba, oo! di pltaio inora 
L'alma t«tr> natira. 

C>n alimi nasii addolorato annun 
clamo la morte avvenuta qui del sigu.ir 

Oiov. Batti Aloni» 
f îrmacists, asdassora dal Comune di Sin, 
M chela al Tagliamauto, consigliere dalla 
Banca M. P. di L^tisana. 

Giov. Bitt. Monis era un patriota buono 
e modesto, a ohe face il suo dovere nelle 
patrie battaglie ; era un sincero libe­
rale, ohe tenne sempre fede al prlnoiplì 
di progresso, fondarnsnto della redenzione 
nazionale. 

Sìoiplica di costumi e di onore, ottimo 
a zelante nei pubbli,)! nfficii, prestavasi 
con vara abnegazione in tutto ciò ohe 
potesse tornare giovevole ad altri. 

Alla famiglia del compianto amico, la 
nostra pù vive oondogtiinze. 

Laliauia, 16 gtaaaio 1S98. 
___________ B. 

larl'altro dopo peocvn malattia, spi­
rava nel bacio dal Signore, in Faedis, 

Eustachio De Carli. 
La madre, nata Missonì, la zia Ma­

rianna Da Carli, la sorella Felicita e 
Carolina, i fratelli Antonio e Qiavanni 
Bittista, ne danno il doloroso annunzio. 

Faedis, 17 gaaaalo 189B. 
1 fnnarali saguirauo lari 16 corrente 

in Faedis e la ailma venoe trasportata 
al Cimitero monumentale di Udine. 

UDINE 
(La Città 8_n Comuna) 
SuMildi governativi ai l^a-

tronati lasolastlei della Pro­
v i n c i a d i Udine . Il Ministero del­
l'istruzione pubblica, in seguito a pro­
posta del Consiglio provinciale scolastico 
ha concesso ai Patronati già costituiti 
i eottoindioati sussidi : 
1. Visioale del Judri L, 100 
2. S, Pietro al Natiaone » 200 
3. Oividale » 150 
4. Osmona » 200 
5. Moggio > 200 
6. Tolmezzo » 200 
7. Saode » 200 
8. S. Giorgio della Riobinvelda » 160 
0, Udine (la acconto) ' » 300 

Totale L, 1700 
I Comitati degli altri patronati scola­

stici aollscitioo la loro costituzione de­
finitiva, e procurino di dar principio 
alla loro benefica azione, affinchè 11 Idi-
oistero, informato a tempo possa venire 
in loro soccorso, assegnando ad essi u:i 
adeguato sussidio, 

II mercato d'oggi, stante la 
splendida giornata, è molto animato. Alla 
ore 10 a mezza si contavano 320 buoi, 
450 vacche, 39U vitelli, 80 cavalli a 
20 asini. 

Per ' 11 miglioramento bo­
v i n o . La Oommisiiona per i! m gito-
ramento del bestiame bovino, è convo­
cala domani martedì 18 corrente alle 
ore 10 ant., negli uffici della Deputazione 
provinciale (palazzo ex Belgrado) in UI ina, 
per trattare sul seguente ordinadel giorno: 

1. Comuoicaziooa sui provvedimenti 
attuati nel 1897;' 

2. Su quanto reputasi conveniente pro­
porre per il bieouio 1898 99 per le va­
rie zona dalla Provincia. 

Comitato Veneto pel de­
centramento e le autono­
m i e . L'altra sera si è riunita la Pre­
sidenza del Comitato, allo scopo di pren­
dere gli opportuni concerti riguardo al 
Congresso delle amministrazioni locali 
ohe si terrà a Venez a nei giorni 24 e 
25 aprile p. v., par l'esame dai progatti 
ministeriali dì riforma amministrativa. 
Erano presenti Mo.ralli, Pascojato,. Ca­
perle, Zanetti e Paganini. 

La Commissioni, che dovranno rife­

rire al Congresso, furouo costituite come 
soglie ; 

Per la riforma rdlativa all'ordina­
mento delle aminiulatruzioul ed alla 
responsabilità dagli amministratori : Cal-
derara. Donati, Dorigo, Favaro, Ou-
glieimi, Lampertico, Marchiorl, Maz­
zoni, Miatrorigo, R'ghi a Sani. 

Per le riforme concernenti la vigi­
lanza e la tutela del Comuni a delle 
Provincia e il .«refaroudum »: Baniul, 
Bottari, Cornelio, Chiama, Diana, Mine'li, 
M,rjni Palatini, Selvatico, Spada, Ti-
varoui e iiasso, . . ; • 
- Per i progetti di Hibrma deità o]̂ ere 
pie: Danzi, Bi'isulH, Billia, Oavarte-
rani. Oieoni, DaiÌ'A>'mi, Gt'egorj, Man-
lìca, Olivi, Sanlaiena, SoMavi. 

L'ufficio di Pri>s.danza rosta costituito 
coma Co.nmiBSÌone centrala ordinatrica 
dal Congresso. 

Furono bnohe iniziate le pratiche, 
affinchè, in occasiona - dal Ooogreoai), 
sìa accordata agli aderenti la riduziM.iu 
ferroviaria. 

Si presp, quindi, atto deli'adeiiona di 
molte Deputazioni proviociali di altre 
parti del R«gna al voti oóiioordati fra 
I tre Gomitati pel deoentranieato, non­
ché all'ordins dal giorno deljbarato aal* 
l'assemblea generale tenuta a Venezia 
il 27 ottobre p. p, rigunnlo ai pi;ogetti 
•linisterisll, ordina dal giorno al q<>ila 
anche II Gomitata l'inbjrdo aderì pie­
namente, 

Ojpo di che il Presidente comuuicò 
quanto venne fatto in relaz'òna al pro­
getto di legge forestale, su proposta 
del socio Ceroni, presentata' noll'ultima 
assemblea, 

Nnpt la l to : Qaast'oggi s. oalebraau 
in Gorizia gli sponaili dell'egregio g o-
vane sig. Virgilio Mizzoll ojlla distinta 
ad avvenente signorina Bivezia Pasiaol, 
nipote del nostro Direttore. 

Àgli sposi avventurati le anatre feli­
citazioni ed i più fervidi auguri. 

Benef l coaza . Li locala C issa di 
risparmio, ba elargita sugli utili del­
l'anno 1897, la somma di lire 11,900, 
cha furono erogata a vantaggio di i'tl-
tuti cittadini, 

li nuovo ventcovo di Con­
c o r d i a monsignor Francasoo Isola 
nostro comprovinciale, è parti.to stbuto 
da qui col treno deii'l.j pam. per la 
sua Dìocssi. Alla stazione dalia ferrovia 
erano a salutare il prelato, canaaicì, 
parroc', professori del Saminajio e preti 
di tutti i gradi e classi dall'ordine oc-i 
clesiaslico. D, borghesi efa.nvi l'uvv. Ca-
sasola, l'ing, Z tratti, il co. Frangipane, 
il rag, Pertoldi, il direttore dalla Banca 
cattolica sig, Miotti col contabile sig, 
Orsetti, ed altri. 

Monsignor Isola salì in uno scompar­
timento di prima classa riservato, as­
siema ad'alcuDi preti ed altri signori 
che vollero accompagnarlo fino alla sua 
nuova seda. 

Al moisaoto della partenza del treno 
tutti si scoprirono, e monsignqr, isola 
salutò con replicati osnni del capo e 
delie mani. 

Morto accompagnando un 
m o r t o . Nel pomeriggio di ieri segui 
l'accompagnamanto funebre del farma­
cista Bcstachio Da Carli, morto a Faedis. 

Uno dai portatori di torci, certo Bt-
saldella Cirio fu Giuseppe d'anni 71, 
fruttivendolo, colpito improvvisameDta 
da malora cadeva a terra fuori porta 
Villatta, Raccolto immediatamente, venne 
trasportata nella stalla del sig, Vittorio, 
ma poco dopo vi moriva. 

Venne soccorso dal medico provin­
ciale cav. Fratini, cha faceva parta del 
funebre corteo, ' 

li cadavere del Basaldèlla venne po­
scia fatto trasportare al olmitaro. 

Cattiva nbbriacat^ra. Si' 
batu sera verso le ore 6 e mezzo pom. 
I vigili urbani e le guardie di città ar. 
restarono i fratelli Giuseppe di Giov. 
Batt, Bassi da Cassacoo perchè ubbrischi 
sfatti e molesti. ' . ' 

Nell'accompagnarli in Camera di si­
curezza, avendo il Bussi Giuseppe op­
posta accanita resistenza, dotti agenti 
dovettero richiedale aiuto ad alcuni 
militari ohe passavano per via. 

Veneri ubbriache. Perchè uh-
briache e perchè insultavano i. passanti 
in piazza V, K. e coloro oh.a si resavano 
al bailo degli studenti al Teatro Nazio­
nale, verso le ore J.15 dell'altra notte, 
vennero arrestata e rinchiusa in camera-
di scurezza le note prostituta girovaghe 
Tuzzi Vittoria a ParessiDi 'Terasa, en­
trambi di Ullne a senza fissa dimora, 

mendicante^ annestata. Van­
ne arrestata a Trieste Maria Dalfrate 
d'anni 68, da Udine, perchè -andava 
quaslnando par ì n!>gozi di quella città. 

Gastasìssluin llqttore On tavtìla. 
Stimola l'fippetttp, rat;tuta la (tlanittoWi 

J£ antintrvoto poterne. 
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Casso pos ta l i d i r l s p a f n t l o . 
liiassunto d»>lo oporazioai a tutto il mese 
di ottobre 1897 : 
Libretti rintaatl io oorao in fine del mese 

presodente N. 3,055,343 
Idom stansai nel mese di 

ottobre » 36,913 

Id. estinti nel mese stesso 

tnllalo — AUilio BsttoHl di Angtlo, d 'a» i 1 
* ausi t — Giaditta OBtOHÌ-VMolo tu Aato-
aio, d'anni iS, aonudina — FolioiU Miniago 
di aio, Batta, d'anni 3 • tnwl S. 

Morii Htth Ciua M Sieottri. 
Qiaieppii Ssndni fu tiortnw, d'anni 71, liandtic. 

Mmrtì ntU'Otpttio Sftt. 
FntiMMW Lollt, di tiMtt 7. 

- " • • - ~ ~ ~ • ToUl» M. 16 
N, 3 ,092,2o6 dai fntli 1 non appartanento al OonniM di Udina. 

ì 

22 ,161 

Rimanenza N . 3 ,070,106 
Credito dai deposiiaati in Une del mese 
' t>re«odente L. 6H,059,832. '^4 

Depositi del mesa di 
•ott>br« » 25 ,767 ,529 .13 

Rimb. del mese stesso » 
539,827,361.37 

24 ,948,461.04 

Rimanenza L. 614,878,910.33 

. Veatro Minerva. Dna splendidi 
teatri, e due grandi saocessl. La Maria 
AnionMta ha destato gran commozione, 
hai. (atto spargere molta laorlme e i! 
furto dramma del Oiacomatti ha dato 
agiài'alla signora Alipraodi di rivelarsi 
attridt varàmsate provetta, dagaamsute 
aaseoondata dal Salvioi e da tatti gli 
altri artisti della Compagnia. 

ìaOMU), . l i pietra di paragone degli 
«rtis!:! tmgiot, fu sua oooipleia rittorla 
par OuataYO Salvini. Oramai questo g io ­
vine artista si è rivolato oultora ammi­
rando dall'arte vera s grande, e noi non 
possiamo augurarei oha ana ooaa, il suo 
pronto ritorno fra noi per potarlo nuo-
vaiàenfs fastaggiare, Sompllciaslmu, a 
tanto più meritevole di loda par questo, 
nel raooooto del primo atto. Potente 
nella aceua dal terza eoo Cesctemona, a 
In quella del quarti Oon Jago, potentis-
simo in tutto il quinto;- atto, «gli ha 
saputo dare al Moro di Venezia la più 
efSoaea delle ioterpratazloni, e il pub-
biiiio, fremente, eommosso, lo rimeritò 
dei. più salorosi ed unanimi applausi.' 

Q I Ì furono tutti degni oompagai, ma 
apsolalmeata la signora Salvlni (Descie-
niondj a il Msjone (Jago). 

» Questa sera riposo. Domani Kean, 
uh lavoro attaso e deaiderato dal pub 
blfeo, uno di quei drammi ohe non iu-
veoofaianp e plroipno sempre. Come è 
noto, ne i Autore uno dei più forti io-
géKPl di Fiauoia, Dumas padre. 

'Merooledi poi un nuovo a genuina 
oSBòlavoro, Tartufo, del Molière. Pro-
btoilmenta a Udine esso è nuovo, o per 
lo 'meno oon fu più rappresentato da 
trètita 0 quaranta anni, il publioo vedrà 
che' aonhe questa commedia, oo' suoi 
trójssooli oiroa di vita, è frssoa e viva 
«oriìo fosse di ieri, 

Xi^bu^ p e n a le . 
Uclieniia 15 gennaio. 

Ztooaria Oiasomo fu Giuseppe, d'aaai 
37 , pizzioagnoio di Pasian di Prato, per 
oltraggi a danno di quel Presidente 
(iella Cuogregaziona di cari l i , D'Antonio 
Angelo, venne condannsto a lire 2 6 0 
di molta, 

— Ferugl lo Luigi di Luigi, d'anni 
3 2 , detto Martin, di Feletta Umberto, 
venne condannato a mesi 4 e giorni 10 
di reclusione per furto aemplioe a danno 
di Minsutti Oiugappe. 

— Yalant Oomeoioo, detto, Lis fa 
Francesco, d'anni 6 8 , di Veozone, per 
furto di legna a danno di quel Comune, 
venne condannatu a masi 3 e giorni 10 
.di raulusione. 

', M a n i i a e l a Vennero rinohinai in 
questo .manicomio: Casaratto Antonio 
'di Giuseppe da Vivaro e Valzacohi Anna 
fu Daniele da Uontenara, entrambi effetti 
da mania. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 9 al lE gennaio 1899. 

Nncilt. 
Nati vivi maaolii 9 fommins i 

m morti * 1 > 1 
Eupoati " — • 

Totale N . 16 
PM&MìeaWom' di mairimonig. 

Valentino Cantoni, calzolaio, oon Antoni» Bla-
antlg, cnocs — Ernesto Crolla, impiegato, san 
fmBy B i n , OHeaJra — Luigi Forlaaetto, ma-
gnalo, eoo Bion» Bpagnelti, aarva — Villotio 
Moto, («Cellino, eoa Luigia Greasatti, aetainol» 
— Carlo Pellorin!, agente, oon Maria Bahaichi, 
fiÌTilo — Ariatida Zsliani, agente privato, oon 
Italia Viltotia Ireviai, sarta. 

Uatrimunti. 
Oinaappa Novailo, (omwiido, aon E n Orealti, 

uaalinga — Oinaeppg Bretoni, sellaio, oon Te-
raaa Aloiaìo, aarta — Antonio Monlemerii, a* 
gante di oonunereio^ con Oarmela Botignasalii, 
civile. 

Morti a domioiUo. 
lleglna Zsnier-Zagolo fu Pietro, d'anni 62, 

àaaslings — Giovanni Baltiata Cesellino di F n n -
tueo, d'anni 48, rivendugliolo — Agoatioo Da 
Marsio fu Nicolò, d'anni 69, falegname — Adelio 
Siri di Siaaappe, di giorni 10 — Oiiuspps Piiai 
fa Antonio, d'anni 36, cameriere —̂  Giovanni 
BatUata Magrini fa Vincanio, d'anni SO, calzo­
laio'— Angolo Livotto fa Oioato, d'anni 85, 
eoliolaio • - Teresa Caneiani-Moro fti Qio. Balla, 
d'anni 89, oivilo — Cliiara Moro-Parasanta Al 
Dio Batta, d'anni 50, erialinga — palalo Ro­
manelli fa Ifiahale, d'anni 7Z, filatoiaio — Al­
berta Zilli Al Oiauppe d'anni 21, agricollore 
— Clarina Manautti fa Matlia, d'anni 21, tea-
altrioa — Pietro Rigo di Luigi, d'anni 45, aenaala. 

Uforii tM'Oapitaìe eìaiJa, 
Giacomo eandri fu Oaoaldo, d'anni 7S, cap-

La signora Maria PusahlaoisMoras 
proprietaria dell'esaroizlo ad uso osteria 
air« Antico Toppo », con straziante do­
lore partecipa agli amioi e oonosoenll 
la morta del proprio adorato marito 

Giaooino Moras del fu filov. Batt. 
avvenuta alle ore 2 a mezza antimeri­
diani del giorn') 16 mesa corrente, 

t tuneraii ebbero luogo oggi alla 
ore 10 ant, partendo dalla casa « An­
tico Toppo» in via Cavour n. 22, alia 
Metrupoiitaoa. 

Ossar'/azioni metaorologlcho. 
stazione di Udina —' R. Istituto Taonloa 
16 . 1 • 189S or*!) or* IB orati 17 

Ola 0 
Bar. rid. a 10 
Alto ni. 116,10 
livallo dal mare 768.4 787.4 766.8 765.6 
CTmido relativo 64 70 CO ei 
Stato del «telo aar. aar. •er. aar. 
Aequacad. mm. — — — briaa 
§ ( direalone 
i l veloailk kn. 

M , — — _ § ( direalone 
i l veloailk kn. ... — — «. Tarai, eeatlgr. 0.8 6.1 1.6 0,6 

16 ™ » f « ™ ' " " ( minima - l . « 
! Temperatar» niaimt all'aperto —3.6 

17 j • i< inima —2.0 
' • * i l i ' j e r t o —5.6 

Scrivendo dell'istituto agricolo femmi­
nile di Nuova York:, g i i accennammo 
all'importanza della parte che la donna 
può avere in un'azienda agric:ila. 

Questa importanza risulta particolar­
mente dall'aiuto ohe la moglie può dare 
al marita nella sua qualità di associala. 

Ora i appunto una valida e intelli­
gente associata, cba difSoilmente trova 
chi, avendo deiriBolioasiona pai lavori 
agrieoii, si cerca una compagna ohe 
acconsenta a prender parta a notasti 
lavori. 

Questo perchè, 'geaeraimente , le no­
stre fanciulle ricevono un'eduoaziona 
che ispira loro la repulsione per la vita 
campestre. 

Pure, nella iaboriosa vita odiecna, si 
può forse concupire qualcosa di più 
bello, di più degno per una donna, 
dell'associarsi alla professione dal ma­
rito, qualunque essa sia, del dividere 
le s'je fatiche, i suoi pensieri, le sue 
speranze, del sentire, in tal modo, di 
influire su tutto ciò che contribuisce 
alla prosperità a alla dignità della fa­
miglia? 

Ma, per l'agricoltura, ripatiamo, c'è di 
mazzo la repulsiona istintiva o acquisita. 

La signora da StaS! sorisao che l'a­
vrebbe molto Amata, se non avesse avuto 
odore di letame; ma, pure intuendo le 
grandi soddisfazioni che può dare alla 
donna l'agricoltura, non voleva pensar» 
la illustra sorittrics che, in oampagoa, 
al puzzo di letama e alla sporcizia in 
genere, si può rimediare benissimo, coma 
ò provato da mille esempi. La sua re­
pulsiona, dunque, non ara punto giu­
stificata uè giustiitoabile. 

L'agricoltura è circondata da £tte 
nubi di pregiudizi; essa è creduta un 
complesso di rudi fatiche, di noie, di 
disagi; nulla pei piaceri dello spirito, 
nulla pel cuore, tale da non offrirà che 
attrattiva grossolanf. 

Pure, anche considerando unicamente 
il dominio dell' latell 'geaza, non si può 
fare a meuo di riconoscere ohe forse ; 
oessU'j'altra profoasione, all'uomo come j 
alla donna, può dare sodlisf^izioni al- j 
trettaoto varie, altrettanto vere e dn- ' 
revoli, in tutte le stagioni, in tutti 1 ; 
olimi, in tutti i paesi. j 

Tanto p ù aUn l'agricoliuiii modaioa i 
non è più un mestiere, non consiste p'ù ; 
unicamente in oporazioui manuali ; essa < 
è diveiilata aa'arle; essa è diretta da 
regole dedotte d a l l a ' s c i e n z i ; la teoria, 
guidando la pratica, va ogni g inroore-
stringando il dominio dell'empirismo. 

Una fattoria è no piccolo regno, e 
l'arte di govoruarlc' è un'arte aha si , 
può quasi dire enaiolopedica, | 

B s o g n a dunque oonveoire ohe, per j 
una donna, quella dell'agricoltura è una ' 
carriera che può essere balla e intellet­
tuale assai più di molte altre geuoral-
manta seguita; che può dar luogo alle 
vive soddisfazioni Cdgionate dal senti­
mento di esaere veramente utili, di a-
dempire a un campito che abbia un'alta 
importanza. Questo sentimento deve prò-

nistratlve o l en^nomìche a^U p ò ssm-
pf ci, 

El in qas.ite opere alla può trovar 
materia di ODib'naziooi da cui trarre 
partito io modo da aumeatare il benoi-
sere proprio ad altrui. 

Il polla'o, le stalle, l'orto, il frutietn, 
lo sono affidati ; a lai spatta il farli 
fruttare in derrate e in denaro; alla 
deve pura badare alla provvigioni, at­
tendere a conservarle in buon etato, 
regolarne il consumo impedendo lo 
sc iupio; acche la cucina è dominio suo, 
che richiede cure e lavori no i pochi ; 
e eoa) via. 

Si tratta, par tutto questi , di una 
vera scienza, di cui bisogna conoscere 
le rogole e 1 procedimenti. 

La donna deva fare .oggetto tutte 
questa cosa di uno studio attento, deva 
esercitarvi le sue facoltà più preziose, 
sorvegliare ceoto cose a un tempo, re-
golarmeate, minuziosamente, e di tutto 
ciò è ricompsnsata colla goddIsfazioDa 
sua e di quella che la circondano. 

l i suo spirito minuzioso, i suoi istinti 
oonservatorl, la sua abitudini innate 
d'economia, la tiinidoiza caratteristica 
del sesso, valgono inoltre a rendere an­
cor p'ù preziosa la sua (aoziona in cam­
pagna, filla suggerisce al marito la 
prudenza, scagli è troppo iatraprandeote, 
a in pari tempo le sue tendenze, pura 
innata, verso l'ordine « Il bsilo, la 
spingono ai perfezioDamenii e al pro­
gressi. 

Per tal modo, l'attività femminile, 
oggi che l'AgricoIturi non è più no 
complesso di cose materiali, ha in cam­
pagna un valore eguale a quello del­
l'attività masobile. 

In questa attività utile, la donna vive 
nel vero senso della parola. 

La funzioni, a cui ella adempia a di 
cui sente tutta l'importanza, il benessere 
oh> ella spanda intorno a se, la ricono­
scenza che gliene viene, valgono a farla 
prosperare iu saiut?, a rendere serena, 
euritmica a calma nella sua ampiezza 
e nella sua labariositàl l'aaistatfza ch'ella 
conduce. 

Così ancora una volta siamo «ondotti 
a deplorare che non si pensi punto a 
sviluppare in una parte delle nostre fan­
ciulle, madiaote studi opportuni, il gusto 
per l'agricoltura, anziché lasciarla, quaoi 
tutte, anemiche e oloroticha, a respirare 
la viziata atmosfera cittadina. E! sa si 
rifletterà che l'uomo s'accompagna alla 
donna subendone In qualche modo l' in­
fluenza, e che, lasciando alla donna l'or­
rore par la vita agricola, l'uomo iu ge­
nerale continuerà a non apprezzarla, a 
non dedicarvisi, o ad essamo disto'to, 
si capirà che le nostre non sono chiac­
chiere oziose. 

ad esii-r-ì dovftoq'i'i «t^dlisficanti a mi 
gliorsro'.o nòtev-jlminto notle rogioni 
merldi'jnii,li a [ie'l-^ s i le dova la pioggia 
caduti- a-uno dii-.derato e furon:) assai 
vantpgf; ose. 
— „ —... H 

Corriere cjoamerc'ulQ 
I J s t l n o u lBe la lo 

dal prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 15 gennaio 1897. 

Grani. 
Frqmento nuovo all'alt, da lire —.— a —.-
GranotoNo veaahio 
Btttardone nnovo 
BorgoToaao 
Cinquantino 
Lnpinl 
Giallone 
Begoia nuova 
Coatagne 
Marroni 
Fagiaoll di pianura 

• alpigiani 

g ì dell'alta 

» rdoUa bassa! 

ruruyyt. 
(1. ookl. al oolnt. 

fu.. ^ . 
| : : 

9.60 • 11.35 

» » 9.26 a 9.60 
» " —-.— a —.— 

• • — . — a — . — 
al qulnl. • 15.— a 19.— 

. U — 1 17.'--
. 8 8 . - a » 0 . ~ 

Foraggi 
• • Int. da lUro ,— a 0.— 

4.50 a 6.60 

aisó t 4.3B 
Faglia da iattiér* • • • S.—a 4.t0 
MndioaL • • • d.— a B.80 

1 proaii del foraggi «oso fnori dazio. 
Combustibili. 

Ugpaa tagliate al inint, da lire 8.05 a 3.16 
if In stanga » » 1.16 a li3.$ 

Carbono di legna I 4 » 1 . » • 7.— a 7.60 
• » Il • • • e.— a S,60 

Pollame. 
Capponi al ehilon. da lire 105 a 1.10 
GalSne . • 1 . - a 1.10 
Polli > n 1.— a 1.15 
Polli d'India maactii • • 1 a 1.10 

, femmine • • 1.10 a 1.20 
Oehe • • 1.— a t.lO 

„ . . . • . a poso morto „ 1.36 a 1.40 
Anitre • • 1 . - a l.lO 

Burro, formaggio e uova. 
Borro a! obUogr. d» lira 1.66 > >.— 
Borro dal monte » » —.— a 0.— 
i , „ _ , . _ j . (dolmont*" » 0 .—a 0.— 
Formaggio ^ j j , p i „ „ . . o . - » 0 . -
l'ao (li 1 r al quintale 0.— a IO.— 
Uova alla doazina • 1.96 a 1.02 
Pormeile di aaoraa al cento • 2. - a 9.05 

NOTIZIE 
D B J L 

E DISPACCI 
M A ' T T I N O 

Le bonifiche dell' on. Pavoncelli. 
Roma i7 — l progetti per le 

bonifiche che l'on. Pavoncelli 
sta studiando, formeranno un 
unico progetto generale. 

Per alcune bonifiche il mi­
nistro ordinerà degli studi sopra 
luogo. 

I fondi necessari per le bo­
nifiche verranno stabiliti nel 
bilancio straordinario del mi­
nistro d'agricoltura e vi si prov-
vederà con delle economie. 

Martini in visita per l'Eritrea. 
Roma 47 — L'on. Martini 

resterà a Massaua una diecina 
di giorni, e quindi intrapren­
derà un viaggio per visitare 
l'Eritrea. 

Tale viaggio durerà certa­
mente qualche mese. 

filatrazlonl del regio Lotto 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

dal 15 gennaio 
5 3 29 
8 8 

1 
41 

1898. 
27 6 5 

39 
6 6 
7 8 

86 
ÓO 
7 1 
68 

4 
74 
5 4 

67 
45 
60 
51 
81 
85 
37 
2 5 

S O C I E T À ^ REALE 
di asaiouraalone muta» a quota &em 

contr» i (Ianni d'iaeoQdlo 
Sede Boeialo la Torino, Via Orfane, N . e . 

La Società assicura la proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni al Qorpi Ammi­
nistrati. 

P e r la sua natura' di assooiazlòlie 
mutua essa si mantiene estranea «Ila 
speculazione. 

I benefio! sono riservati agli asalou-
ratl come risparmi. 

La quota annua di asslourstlane 6i-
sendo fissa, nassuo ulteriore eontrlbato 
si può richiedere agli assicurati, a qneaìs 
deve'pagarsi entro gennaio. 

II risaroimento dei danni liquidati .è 
pagato integralmente a subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro mtliooi a utiocentomlla lire. 

Il Fondo di l i issrvn, per garaoiia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarle 
entrata, supera sette milioni a seican-
temila lire. 

Bisillato M'eserciziij m (67' mnWa) 
L'utilo dall'annata 1896 ammonta a 

II. 1,010131-16 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati tn 
e per detto anno, L 38S,33i60 ad il 
rimanente è devoluto al Fondo di Riserva 

inL. esisosee. 

| N O T E A f i B I O O L E 
; Lo sialo dolio oaamo, 

Ecco il riepiloga dalla notizie agrarie 
> della prima decade di geonaio 1 8 9 8 : 
; Nell'Alta Italia a nella Toscana quasi 

ogni lavoro campestre è sospeso a oa 

1,110,22846 

eio,ooo.-

Frutta. 
Pomi 83.— a S O . -

Soilettìno dalia Borsa 
ODINB 17 gennaio Ul>8. 

liol. 6 '!, aontaali 
• Ino mese die. 

Oetla 4 VI a. oonpou • 
Obbllgoaiosl Asse Goaloa. i 'U 

• b b M S i i a i l a a i 
farroTio zacridienoil ox . . . . 

• 8 '/, Italiano ex aoop. 
i^osdiail» Ban*\ d'Italia ( Vi 

. 4 •/, 
t •/, Banao di Napoli 

Ferrovia Cdino-Fantobba • . . 
fondo Caiaa Riap. Milano 6Vt 
Proalite Ptovinoia di Udlno . . 

A.mlsBal 
Canoa d'Italia «z coaporn . . . 

• di Udina 
« Pepolara Friulano . . . . 
< Cooparaliva Udlneao . . 

CotonUaio Udinese » Conp. . 
• Venote 

Sooietii Ttamvia di Udine . . . 
• Forr. Meridìon. e t eoap. 
• > Hidìtarr.oxwop. 

CflkiaaM « vaaltnS* 
Pranda «h^ne 
Qwnunla • 
Mindra 
Autria Basaonote . . . • 
Gonne < 
Mapaieenl • 

VltlaaaC a t U p i a a a l 
C U n o » Farlg! n «anjioiu 

gen. 15 
88.40 
98.50 

108.— 
103.— 

»7.— 
aos.-
4 « 7 . -
5 0 7 . -
440.— 
4 7 0 . -
t l6 -
1 0 3 . -

S S 8 . -
136.— 
130 
34.60 

1850 -
«M 

66 
715 . -
514.-

10490 
139.70 
10.46 

no.io 
110.C5 
30.96 

94.10 

Valori assicurati al 31 dicembre 1898 ocn 
Polizze N. nb,2-iì L- 3,611,679,609.— 

Quote ad esigere per 
Il 1897 . . . : 

Proventi del fondi im­
piegati . . . . 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . > 7,831.922-36 
A lifMIo il 1896 si SODO ripartite ai 

Soci pai- risparmi L. 10,971,617.11. 
p, L'Amminintraxiom 

VIITOSIO SCALA 
Udine, Fiasn dol OnfnaOi 1. 

gen.17 
98 45 
98,65 

ICS — 
99.' / . 

8 3 7 . -
« 0 6 . -
497.— 
BOT.— 
440.— 
480.— 
6 1 7 . -
103 -

3 4 ^ -
1 » 6 . -
1 8 0 -
84.60 

1 1 6 0 -
X64.— 

8 6 -
717 — 
614 — 

104.8IS 
1X9.60 

a*.45 
lao.— 
HO.— 
20.94 

84.3 i 

Il cambio dei oertificati di pagamento 
di dazii doganali ò fissato per oggi 

L n B a n c a i l i U d l a e cede oro 
e scudi argento a tn.i\Qao sotto il o-am-
bi'i segnato pei- i oartiScsti doganali. 

ANTONIO ANaEUJI (orentf nisponaaliilo 

vare, iafutti, in tutta la sua estensione, I gione dell'eccessiva umiditi.' La mite 
oon tutte le sue gioie, uoa donna posta i temperatura fu dovuiiqae propizia ad 
ai!a dir Z!:a3 J. uu'àzisnJa ruri lo . f un precoce sviluppo della v 'ge t i z ione 

Il oompito cha le spntta 6 un com- ! per cui è geoeralmeota desiderato un 
plesso di opera, io cui tutta la sua at- \ periodo di tempo freddo ed asciutto, 
titudiol pqssiino esplicarsi, dalla eimmi- k Le condizioni della campagna continuano ! 

Anitre sBlvatìche. 
In viu V i o l a , n. 4 3 , trovnaai in v e n ­

dita Anitre selvatiche (Mazzorini) al 
prezzo di lire S . ! i O ai paio. 

EXCELSIOR 

CAPELE da TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

lii sontaitavi < 1/g di «mm» M ^ n . 

Liics trmiiUlt t Mlkik 

S 7 0 ora di \tm 
uiiUmiiit t SII Hiitit 

la MffiUll E12SI1!» i l Ik 4-

5 0 0 ere di luce 
tg[ili)oiiioiiiit9iuiu 

li liitisi: laii] li L 7 

tUaATà llAaAI'!IT& 

Sp«iiilovi trutiei.u « àoBàr 
«Ilio In tutto il PATIO F^rla 
Ijivld Ul CKrLuliUa radila al 
Pnvlleai«tu staUauMOto 

loiteiiijiii 
« VtiHOffA, l 

ACQUA 01PETANZ 
ohe dal Ministero Ungnerese venne bre­
vettata « L a « a i u t a r e > » • SISOI 
UEfiÀlìLIB S'OBO — s u a SIFLOlf l 
VmS3:& — MDOAaLXA S'ABOSNTO 
n Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chim^o^ e Fnrrasoia nel 1894 — 
seSOSIlTTO 0 S B 2 i n a A T I Z T A I i I . £ t n ; io 
otto anni. 

0:incessionario per l'Italia A> V o 
K a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Happresentaotu della V I T A L » E 
inventata dal ebimico Angusto Joua di 
Torino, sm-rrigato di sicuro cÉFetto, 
I N 0 0 1 £ P A : R À B I L S S S A L U T À B S Kl non 

sempre innocuo zilfato di rame per la 
(TOdi aTTia* in quarta pagina) cura rlell>i viU. latrozioni a disposizione. 

PBEOIIATO 
con 

P^^i 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO 

all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

e con 

&BANDE DIPLOMA D'ONORE gCBOCH 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 



IL F R I U L I X 
Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamento presilo'J'Arainimfila'aziioae del-Gliornftie:<ki< iSJdine 

S O L O L* A C Q U A 

I l l a 
I* K O V< U Ifl A T A 1<: 1̂  :V 4» D O H A 

i i rcpar t t lu non etNteinii SIICCÌMIU, couftcrva e .«viluppa I t^npelll 
in*M44}uenilo In tenta trtno» e pulltA. 

G'. AtìDA'RSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAÌfFAZlÓM 
ed aligera aernprn Bolt'elìchotìa 11 noma de) pcotJaUori 

• ':^^m A. MIGONE E t . = - = 
HIC/I^HO - V i a T o v l n o , t9 — KÉflIiAIVO 

SI-vende tanto profàlil'àtA ohe inodora in flalu n L. 1 . 5 0 a L,. 9 ai in bittlglie^graodl a L. 5 e 
Trovasi da lutti i VannacisU, Droghieri e Profumieri tiet Regnù. 

AlUdino da Lirico Ma.ion chincaglipre, Frafelli'Pelrójji parru^pjiieri, frapcosio .Miniiini dToyliiero, A. Pahria farmacùit'i — A Maniago da Silvio Boranga farmacista - A Pordenono da Gi'H ppo Tannai 
A Spiirmbergò di Ku^emo Orlandi o dai Kratolli Liriso — A Tolna'i!;!» da Chini.ii farmaciata" ~ A Ponteb'ia da A. Cottoli. 

Blpp«'Vl,<«,« |<!n"«le il<) .ji|."i»l«i<tSl! ti « . , Via 'IVriii'i, 1!>, H U K I I O . — Allo spndizi.mì por pacco postalo iigniunKoro cent. 

8.BO, 

AymiZIORE GENERALE ITÀLIARA 
M\ì\ì BifflllS FlORMDBffllUO Sooistà' Ansnima 

'C>pi-(SUIiltario . . L. 60,000,000 
tais j EmasK! « vertalo • 33,000,000 

»O«OttO«O0O(iCMlg«O«O«O0O«O0)Q||2 
N O V I T À 

ÈJomp^irtirnento di Genova Sada Centrala liO^A. 
Sodi Comptrtimaataii Ptleraio-Gonova. 

Per ffioDteideo e Buenos-Aires 
toccando BARCBLIiONA | 

fisse dà m o V A il 1° e 1§ d'ogni mese, 
iritótìlS!?it™''Mî M«?* *"•" vapoH celeriaMmI di pHma cinese. 

ite'-'VIj'Xqaniji, N. U — UOINE Comode Installazioni a bordo — V I A 9 0 I I S 1 3 9I0BITI — lllumioazione a I lice elettrica,: 

15 Febbraio (Postafb) Vapore P E . R S K Q 
Tonnallate OÓOO — Comanilaiita 0, PiécoDÌ. 

15 Marzo (Postate) Vapore O R I O N E 
Tonaallate 8000 — Gouanilinta V. E. Iiif>nil)D. 

hf HIO-JÀNEIRO 8 SAl̂ iTOS (fip^sile) partenza ogni mese, oltre, lo straordinario 
Passaggi gratis sul maro, a famiglio regolarmente costituite di ooutttdiuì. 

A w e r t o n z e t Si accettano (nerio^a pass^ggieri da Venezia per Alcssacilrla, d 'Egi t to e per tutti i porti, 
toccati dalla Società, del Levante, lilar Kosso, ,'lndie a due Asueriobe. 

Per informazioni ed Imbarco din^^erst' in U d i n e alla Casa Speciale della SocletA rappresentata dal 
A K T O ^ J I O • P A 1 M P , T T I oontroUoM - Via Ain l l e ja H. 94 

ed in Provincia alle Sub-Agenzìe deiiu Società munite dell' inaeguj^ eociale. 
Dsnaada^ gtanpati a athlarìmeuti aha, ai rimattono m giro di FoBlai 

r Febbraio (Postale) Vapoj-a S I R I O 
Tonnollata (100.1 — Comindaiita Parodi, 

l' Marzo (Postaie) Vapore REGi^ ÌÀRGKE^ITA 
Tonnollata GODO — Comandanta W.'Serrati. 

4 

TORD-TBIPE ^ 
A 
r 

\ 

\ 

'^kàkia vmnWk'Mip 

Premiato ali'EsposKione di Parigi 1889 

CON; MEDAGLIA D'ORO 

Intuibile diatrnttoré dai T o p i , S o r c i , T a l | i e s^nja alcun pìnrKfoltr 
per gli animaii>domestici; da non confondersi colla pasta Badeae che e pe-

^^-TICPIASS.-poi^suddetti anianli. 

uftji^lll'ifVytxiorviì: 

b. i,iì 
0. m 
0. .10.14 

U. 18.S0 
, 9 . 2X.tO: 

, , „ _ , ttìà a''Porhe 
CT EliBéfdt. ParihaaalB. 

Sf'^SJ' . 'm^H 
0. 4.46 a.6i r\^% m 
0. ìSjio- im 
0. 17.80 £3.t7 
S. 20.18, . **'-, . 

ÓQùil b>,titn(i II'fa 

Ai-iHii 

9. 6.130. 8.(6. 
D: 7.'i6'' ai6 
0. 10.8^1 18.14 
D. iro« 10.09 
0. r m. 4-i,i»-

OA OÀBAMI A I 
0. MO^ ».SB-

Bologna, 30 gennaio 1890. 

M. 14.3B: 
0. It,4d 

16.35, 

jiSin r̂TiioàMSir 
siguor nL* q^unaiacwu na luiio no no­
li, pilatura riao, e fabbrica Paste i^ quc-
reparato de^c|4'^4JÌWI|i^K^I^|gj|f'ejl'a-
pienii aoddNi%iioire. ' ' * 

itifia^Tp9i}-gÌac{^4 pl)l9„ii( signor A . C a n s u e a u ha fatto ne'no-
bihnièntr 'di' maciii oue grani, —"'"*— —*-- " e-i>--:— r»_.i. .• 

a|a Citta, due esperiment ci suo pret 
MX" ne 6'slato comnìe^o, ou, nostra piena 

In'McTe' '• ' 
FRATELLI ROGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . O O — Piccolo L. O.&o. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufticio annunzi del giornale < I L 

'F(»Ji€W », Via della,PrefpUu^a-N. 6. 

Oi (i.4Sl 

0. 18.80 
8.43 

19.88 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumorevol' 
( l 9 ^ , tanto r inomataj .^^ua di 

A - RIZZI 
sono dÌTenuti ornaai inconteatabili. Essa è superiora 
ajl|f'alttte tatteliPti.r'.Ji'^juK. vera a reale efficaci t 
pel rinforzo a cresciuta dei-

„ <fffja«IW e %"« Barba 
Una volta provata la si adopera sempre, 

Lire luSO la boWglia 
ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . I^QNCU^OÀ. ŝ , S^T^toro, 4826, VENEZIA 
'^^jgmrc^ià^dajle imistificazioui, chiedere 

u tifttv.i.,pj:d^BUSi:Cje...pàrcuGdhieri la vera 

Af i iO IM QHIMINA-RIZZI 
ip in ,IJ(|lnp, ..presso I'Aiiiminiatra«ioasda^giomle,,4Kn|;FrIuU»< 

0. 6.10 6Ai 
0. 8.59 I1.S0 
0. !4,20 17.40 

0, ,«,19 
O. 9<S9 
0. m». 
0. 16.E5 

TJainiIiuniieiTi' 

«i'dsna A roìivo^. i u ponoax. i usAm 
0. . 7.4& 9.8S I M. 8.06 9:46 
M. 13.06̂  16.19, I Q , 18.13 15.31 
0. 17.11 (9.14 | M . 17.— 19.83 
Coin(lidgnu -- Da, Portocriiaro par Vetiaiii 

•lld 6 i f 9.42 e 19.48. m V330<U arriva alia 

•A non A flrnsALi SA CaviDAUH A UfilM. 
U. 6.01 
M. 0.5» 

0,38 . (). 7.06 1M U. 6.01 
M. 0.5» 10.16 • H. 10 91 • 10.67 
M. 11.20 11.48 , 

m 
0. 

.K.15 1».46 
0. 15.41 
U 20.10 « ^ ' m 

0. 
lSfel«:l 
^ 6 4 

17.07 
«1,2» 

OSA&LO DEItLA TKAÙVIJ, A VAr&BS 

Partenza ..IrWat 
>A VKXV A 8. BAHiXUI 

R. A. 8.16 10.— 
R. A. ll .ao 13.~-
B. A. 14.&0 16.86 
B.A. 17.20 19,06 

Taruraé ^rm 
lA B. lAKin,! A ganti 

7.S0 R.A. e . ~ 
11.10 S. T. 12.26 
13.66 n.A. 16.80. 
17.3) S. t . 18.tó 

DA IffLmx. A CAULUA 
O. \W6 s i» 
H. 13.16. 11.— 
O: 17.80' 18.10 

"STpòàTooirTcSIIjA 
:.0, 8.01 ,8.40' 

0. 18.06. 18.60 
0. «1.27 ^p.6 ' 

is.aibaoio 
.0.1 S,Sa> 8.40 
0. 9 . - 13.— 
0.1260 17.20 

[ t e g a 
i , .. . ìi||g|«|iol^Ml('i«ff« * . M I O O . ^ E e C. 

Il C h r o n o s è >l miglior Almanacco cromoiltogrefico-profumatu-
disinfet'tante per porlafogl'. 

E' il p.ùilgeritila e ,gradito regàletto od omaggio oha si possa e t 
frire.«Ile signore, s'gnorine, cnllegiali ed a qualunque ceto A\ persona, 

^beuiutarjt', agr'coltori, commeFciHnii 0|1 ladustriali,; la occasiotle d L 
Pfìae d'̂ nn<>, dall'tinomantioo, d^l ii'.tnK^'o, lielle fqjte da bullo, ed l a l h 

ogni altra oa:aBioaa che ai gaa far» dei regali, e>teìteW t a l v è un ijil-^ 
. (iQ^do duraturo perchè vieoa cooserviito n'naha p^r il suo soave i per­

sistente profumo, durevole, pììtiili un anno, e per la sua el^ga'nza 
novità artistica, dei disegni. 

Il C b r o n o * dell'anno 1898 è ricco di splendidi disegni, ed ha ' 
per eoggetto le daoze, ossia: L'entrata e l'òstiita dal bijio — la 4ai|2a' 
N.tpolelana — l a danzai Monteoegrlna — la danza moderna - ^ la 
danza F r a n c s e e la da'za Spagouola. Inoltre vi sono .di^e fobiposi-
zioDi mue oali di. tutta novità; .cioè: Seàson e Tlancìny. 

SI vu'iide a oeot. 50 la oupia, sei c u p o l i re '2 75i.ie'lir«'5 la dei-
z o a , da A. MIOONG e 0. , i l lana, da tutti i Oariolai e Negc^nti-
di Profumeria. Per le ap^^tioni a nìe iz j pattale' ratoonfandato 
.cent. IO in più. Si ricevuuu in pagamento anche {raDcobolli. 

Trovasi in ( J ( | t n e presso, l'Ufflsio Aanusz l del V M u l l ' > 

(o«OM»o«rafflK>«g«o«fò^i^gbi^d^ 
[• V ' ' f i * » 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Accpia della Corona 
preporaiti! dalla p^eoiata Frofimi«Tlft 

AKVonrto iiONBKéA 

. VENEZIA. — S. Salvatora, 482a«3>24'-26 

EOTESrTii RfSfrORATORB. 
M aapam d'dtllà barba' 

Questa nuova preparazione, nonjtìsaeodo una dello solite tintur^, MaiSil" MI» 
le facoltà di ridonare-ai capelli ed alla barba il Idro primitiv((,e tfatarS16'lfiW>rB;^ 

Essa è la p ) n . v a p l i l n (lialtuBai p r a c c é a n i l v i e che' si conosca, poiché^ 
a i e n s a m a f f o l a l ^ r e uaatt/t la palle e la bfanaberia, in pocb!ssitaf'gioi>iin<fa et--
tenore ai capelli ed, alla barba un e a i i t i i B a a ie aier»> p c i r f e M l i Ui più preW-i 
ribile ..alle al'tre perchè composta di sostanze vegetali, e perchè la più eooàiomicai 
non co'atando soltanto che 

Ulre m i E la botiifi;|l|^, 

Trovasi vendibile presso l'Oflicio Annunzi del Giornale lL"FftlUL!, Udine,, Via 
'Prefettura N. fi. 

^-f^rofiio i.oyia^*"-

•„i 1, mu.ì 

\Mn»m\ 

óre !!! 
l capelli di un colore b londa dofato.Jsotio i più beijiiporcftò qB«l4.oi«do)»î r 

al. viso il fascipo della bellezza, ed a questo-sèopa • ri8|)i>ndft,'SpieiSdmaiBè|(té'IJII 
mcruTlsIloDit 

ACQUA wm^ 
praparatit;,dà]ltj,,lfrà!p., P^fìiAtopf», 

A N T O N I O L . O N a E Q A 
S. Salv!lit(>r«j''4Sa»,.,Veli8zi«< -

poiché con qnestauspfìcialitàisiiidà.ia'i.coprali)'iliiPMti 
bello e naturatelcolore,liilgirtdwiaiwdntnailìii. 

Viene poi spe«ialsMiite rtlcoosmTidatai'ia <ija*lle', 
Signore i di'cui clipelli tóoi«H''tendSn4 ad•oseiU'art?» 
mentre.cdl'usff delfi' iuddetta aMialità"8Ìii;'d*rà«iI'-
modo di consc'r.vjjli àepj'pM ,più"siftipi,l?9 ' è'''bdl ?»-, , 

— lore blomiHk'oTOJ. „ ' , , , ,,,,„ 
È anche da preferirsi allo altre tjtte .si;.Nano,(t»h ctie,,.Etterp, pp)ii!»e ,U),R\u„i 

innocua, la più di sicuro alletto e la più a buon B)flii«it9, .upn, costa«(iffl',cha.i aolsie 
L, » . S 0 alla bottiglia elegantemente confeziount*! e. con .relativa iatoimiotef 

Effetto sicurissimoi - M«t; ĵ|Da,bKi)n:Mdììt;i),; 
D e p o s l t u i u VININU presso l'Amministrazioue.del'giorn«le,iiIi Firtiiii. 

Wji L ittt,HiM>ll UT lUilUI ll.l ' l l 'htiy' 
saia 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardusco. 


